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materia della sicurezea Aetta navigazione (safety) e la sicuretza naúllima (Maritime

securíty) in retaziorre alle misure urgellti antipirateria

f .lerrofeciì 24 Atxiie 201] 17:26 [{ '-i f

lllinlsl.ero delle infrastrutture e del Îrasporti

De(feto 3 apdle 2013

Dlscipllna delle proccdur€ teclllco.anrmlnlslratfue aferentl fa materla delta sicureza della navlgazione (Safety) e la rkureza

marittlma (Maritlrne recurity) In reladone alls misure urgenti anllpiralerla.
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IL COIdANDAN]ECfNERAIE

del Corpo delle capitansrie di polto
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letlura nrodifi<he ed integmzionl, the attribuisce la conrpetenza in nrateria di skurezza detla navigzione al contando generale def corpo

Do<.istituzìonalo/slndacale 
dellecapitaneriediporlo;

visto lf regio decreto 30 nrazo Lg42, n.327. con il quale è stato approvato il testo defriritivo del codke della navigazirone;

salute e sicurezza degli Vista la lcgge 23 magglo lgEo. n. 313, con la quafe è stata fesa esecutìria in ltalia la convenz'rone ínlentazionde per la salvaguardia

opefatori deÌla slcurezza della vita urnana ln nlsre SOIAS 74, come emendata:

Visto il testo unlco delle legqi d pubblica skureza tf .U.LP.S.) di cui al regio decrelo 18 giugrro 1931, n' 773, e successÍve nrodifkhe

Tesi cf laureae dottorato ed ìntegraeioni. ed il relativo regolamento di e:ectzione <f cui al rcq'ro decreto 6 mqgio 1940, n' 635, e successive nrodifrche ed

integrazioni;

vsto it regolarnento (cg) n. 725l?OOt d€l palatìtento €urop€o e det cons!1lio del 31 mazo 20Gl relat'no al nligfioramenlo della

BANCHE DATI slcurezza e <Jelle navi e deg{ì ìntplanti portuali;

Visto ll decfeto del Mlnlstero delle infostrullure e dei tfaspofta, in dela 18 gíugno 2S4, or,re att'aft. I attriboisce al corpo delle

capitanerie d! porto compi(l in matelia <Jì skurezza marillinra di cuì al <apltolo K-2 soLAs ed al codice ISPS' norxhé quelli

deg,Autorirè competente per la siculer:a e punto d contatto per la sicurezza madttirna. dr cui al regolunento (c0 n'725f2@4,sano

atùibuìti al Corpo delfe capitaneria di porto;

Msto l'art. 7 &l decretO del Pfesìdento della Repubblica in data 3 dcentbre 2@8, n' 2ll "Regplarnento tecante dorganizzazione del

M lnis tero clell e Ínfras tnrl tu re e dei tralpo rtir ;

úrsto if decreto-legge 12 fuglio 2ot1. n. 1o7. come conl€rlíto dalla legge Z agaslo 2oll, n- I3O, recanle Prorogtr @li interuenti di

cooperazione alfo illuppo e a sostegno dei procersi 6 pce e dî stabilizzazione, nonché delle rniss'loni internazìonali delle Forze

arnìate e dì pofizía e dispoízioni per l'attuaz'one &lle risoluzioni 1970 (Zot0 e 1973 (2ot 1) adotlate dal coruiqlio d sicurezza delle

na:ionì unite, h{lsur€ urgenli antipirateria;

vrsto íf decreto lnterminis(erlate n.266 clel 2g dicemb rc lf,L2,<on il quale si deternínano fe rnodalità attualive defl'art' 5. commi 5 e 5

-bls del de<reto-legge 12 lugyfio 2011, lO7, conre conrerlito, (on modifit"zioni, tlalla fegge 2 agosto 2011, rr' l3O e successive

modificarìonl, concemenle l,inrplego dì guarclie giurate a bordo detle naví mercantilí battenti bandteta ilaliana, che transiteno in

acque ínternaziqnall a rischio pirateria;

Msto il decre to del Mínislro della dilesa in data lo setternbre20ll r€(8nte indivduazione desli sFazi mailtiml intemazimali a ris<hio

c,i pirateria nell'anbilo dei qualì può ersere previrto I'imbarco dei Nuclel militari di protezÌone (ltlMP);

corslderato che gli alti di plrateria nefle acque ìnlernazbnali al largo del corfto d'Africa rappfesentano una rile'vante minaccia alla

liberta di na*rigazione del navìglio commerciale ítaliano nelle rolte in entrata ed in uscita dallo Stretto dì Bab el MarxJeb, atlrarrerso il

quafe lransiîa una parte consl:tente del flusso d dfominrento energetico deslinato allltalÌa, estesa sia vetso esl che terso sud dpl

medeslrrlo stretto;

Tcnuîo conto dr quanto previsÌo dalla <ìrcolare MSClKirc. 1337 in data 4 agosto 2010 enranata detl'org3nizzaz'nne Inlemazionele

marittinra (lÀ,íO) asente ad ogrgetto tPirxy ancl anred robbery against ships in rster off lhe coast of Sonaliao e relalìtla alle "Bes(

Manag€fient practices to derer plrary off lhe coast of Somalìa and in the Aratúan Sea Area dereloped by the irdustryr;

Tenulo conto di quanto previslo dalta circolare l/SC.l/Circ. t4g5!ret2,del 25 maggio 2OlZ emanata dalflMO ed arente ad oggetto:

*Reùsed interìnr guldance to shipor.rners. shlp operators and shipmasters on the use of prirately conlracted almed s€{utity

personnel on board:hips in the high risk area";

îenuto conto di quanto previsto dalla clrcolare Msc.l./cîrc- L46/rcv. 2, del 25 magrgirc 2o12 emanala dall'll.lo avente ad cagetto:

*Revisèd inteÉnr reconrnrendalions for fag states regardng the u:e of privatety <onlracled armed securi$ personnel on board shìps

in the hîgh risk areao;

Tenuto conto degli aspetti (onne53i con la skurezra della navigazione (gfety) ed alfa sicurezza marittirna (securig lrr telazione alla

possibilità dell,inrbzrco dei Nuclei otititari d protezione (NMP) e detle Guardie gíurate, a bordo delle navi mercantíli battenti bandera

hatiana, <he transltano ín acque internazlonaf i, come indivíduate con il decreîo l' setlecrbre 2or1 del llínistro della difesa;

RJtenuto ne<essario stabilÌre le pro<edure tecnìco.amnrinîstralive ricadenti nell'alveo di contpetenza del Comando generale del

Corpo delle capitanerie di porro - 6. reparlo - sicurezza della naviTazione, in retazione al pccsitile imbarco dei Nuclei rnililari di

proteeione (Nhlp) e delle Guardie 9íurate a bordo dette n 
' 

nrer(antilì nazionatì. in conformità alle linee guHa sviluppate dall'lMo ed

alla not maliva naziona!e, conrunìtaria ed internazionale di :ettole;

De(rela:
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Art. I

Cantpo dì applicazione

ll firesente d€{reto dis<íplina te procedure tecnico.anrrninistnative, ai sofi finì delfa skureza detla navigaiorre (safety) e della

sl(utezza madttínta (searrity), relative all'iorbarco dei Nudei nrilitari di protezione (Nf'.lP) ed alf irnpiego delh guardie gíurate, come

ìnolvÍduate dal Decreto interrnínisteriale n. 266 del 28 cf;cembre ?f'12, a bordo delle unìtà di bandiera nazionale, in nadgazìone negli

spazi nrarittinrÌ internazbnali, a rìschìo piraterla, come indivÍduati dal decreto del |dinistero della difesa. in dala 1' setternbre 2Ol1 e

succestivi emenrlantentl.
Ac.-2

Defìnizionì

l. Al fini del prcsente {ecreto. salro dirersamente inditato, le denontinazioni util'azate hanoo il segu-'ntesignifkato:

a) ammínìslrazlone: Mírrislero delle infrastrutture e dei trasporti - Comando generale del Corpo delle capltanerie di potto - Guardìa

costìera - 6'repalto Skurezza della navlgazione;

b) autorilà nrarítlinre: 9lÍ uffri lccall di <ui afl'a1l. 16 del codke della navÍgaione, secondo funzÎoni delegate con direltive del

Conrarrdo generale del Corpo delle tapitanerie di porto - Guarda <ostiera;

c) convenzione SOLAS 74: conrenzione internazlonale sulla salvaguard'n della vita umana in mare, SOLAS 74, fitnrala a Londra il 1'

novembre \974, óa cui alf a legge 23 megrglo 1980, n. 313 e successive ntodificazloni;

<l) company: l'arrnatorè della nave o qualsiari altra organizzazírrne o Persona, quali il gestore oppure il noleggiatore a scab nuclo, <he

ha assunlo dzll'arnratore la tesponsabílità dell'eserciaio della nave e che, nell'assumete tale responsabilità, ha convenulo d assolwre

a tutti i complti e le responsabifita imposti dal codke ISMt

e) arrnaiore: la persona fislca o gíuricfca che esercita I'attivita di geslione defla naye;

f) organlsnro aulorizzato: qualtlasi organlsnro ricoìlo5{lulo ai sensi del regofantento (CE) o. 39UM che abbia ottenulo

l'aulorizea:ione, ai sensi cfet dxreto leglslativo 14 giugno 2OU, o. l0l, da pafe del Ministero delfe ínfrastrutture e dei trasporti al

rtlascío dei cerlificatl statulari delle nrvi, nonché ad eseguire le ispezioni ed i elalivi controll'u

g) organìsmo affidatol qualsiasì organi:mo dconoxiuto ai sensi del regolarnento (CB n. 3912@9 <he abbia ottenuto de{ega ai semi

deJ decreto fegislativo la gÍugAo 2011, n. 1@.,da parte del tulinistero delle inFastruliuree dei traporti all'effettuaziooe dei conttolli e

delle Ispezlonl finalìrzati al rilasrlo del certifrati statutari delle navi, riservandosi il polere di rifa<io dei relalir'l certificali;

h) ente tecnico: cosl <orne definito dall'art. 3, contma L l€ttera f) della legge 5 gìugno l%:2'n.616:

i) codice lÈlDG: codice ntarittimo lnternarionale per il trasporto delle nrerci pericolose, <osl come adottato dall'ltdO con rìsoluzbne A'

8l(IV) del 27 settentbte 1965, e successive modilkazioni;

j) co<frce lSlrt: il codke inlernazionale di getione della ricurezza delle navi e della prweruione dellfnquinamento, adotlato

dall'Organizzazíone nrarittima Iniernazionalè (OMI) íf 4 noternbre 1993 ntediante la risoluzione A.741(18), come rnodficato dal

comítalo def la situreeza nradtlima con ta risoluzione MSC.fCl4 t73) det 5 dicernbre 2@O. nelle sua vers-tone aggbrnata;

k) codke ISPS: <odce inlernazionale per la sícurezza delle navl e degli impìanti Portuall adottalo il 12 dicembre M2 con la

risoluzbne n. 2 detta Conlerenza deì gorerol contraenli della Convenzlone internazionale del 1974 per la salraguardia della vita in

mare, coal come enrendato e per quanto applicabile;

11 Nuclel rrrilitali di protezione (NMP): it personale nrilitare di cui all'arl- 5 del decreto-legge 12 lugfio 2Of f n. lO7. come coflwrtito,

con modificaz'roni, clalla l€gge 2 ago'eto 2O1ì, n, 13O.

m) GuardÌe grurate . Privately Contrated Amted Security Personnel (PCASP): il personafe, aulodezalo ai sensi degli articoli 133, 134 e

138 <Jel T.U.L.P.S., che s.rolge i servizi dr protezione di cui all?rt. 5, comrrra 4, def de<reto.legge 12 luglb 2O11, n. 1OZ <onrertìto. con

nrodifìcezionl. dalla legige 2 agosio 201l. n. 13O

Ir) lstituto dì vigilanza prirata - Privately è,faritlme Security Conìpany (PMSq: istiluto di vìgilanza privata d cui all'art. 3 èl decteto

hrierminisledale n. 266 del 28 dkembre 2012. autorizzato ai sensi dell'ail. 134 def testo unko delle leggi di pubblka sictrrezza di cuì

al reg.'o decreto 18 giugno 1931, n.773. e srrccessh.e modifrche ed integrazioni;

o) SSR <ome defÌnito dalla regola IX pade A dell'ISPS Code (lnlernational Code for the security of shÍp and pott facilities).

Ar t .3

Ns(leo militare di proteuione e Guardie giurate

l, Ai fini del presente decreto i conrponenti del Nu<lei nrilitarÌ dì prolezìone e le Guarde giurate che irnbarcano a bordo defle unità di

cul alf'art. I del preseote decreto. assuotooo la qualità di spersonale diverso dall'equipagrglo e dai parsaggedr (sother petsons',),

come indivlduato nelfa legola 2 (e) (r) del capítolo I della Convenzione SOI-AS 74.

2. A lale scopo íl comandante clella nave redìge, prirna dellfnrbaco del pfEdelto personale, un'apposita lisla conlenente fe generalità

del singolt conìpon€nti lf Nucleo nrilltare ol protezione con la qualifrca cf, Personale ggvernali..ro ntilitare (Goretnment Military

Personnefl owero con fe generalitA delle Erarde giurale con la quaìifica dì Personale di s-rcurezza pritrato dì protez'one lPrivately

Conl racted Arored Serurity Personnel).

Att 4

Locale deposito nrunizioni

1. Le unltó che richfedono l'îmbarco del Nu<leo orllitare di prolezíone o delte Guardie glutate clerono possedere idoneo locafe per il

deposito e trasporto di muoizioní classilìcate almeno per la cfas:e l.4S.esplosÌvi' di cui al codke lldDG.

ll focde per il deposito e lrcporto dì munizioni è cfi<hiarato idoneo e conforme aî regolarnenti dellbrgrankmo autorizzato'della nase.

Le unìlà di cui all'arl. 1, certificate successirarnente alfa data d€l 26 luglio 2011, sono conformi a quanto prefato dai regolarnenti

detl'ente te(nico.

L'idone lla e conformltà del ùocale è dinrostrata altra\?rso sÉ<ifica attes(azlone da rifas<iarsi a cura degli olganisrni/enli preposti,

2. Per quanlo altiene all'inrpiego de{fe guardie giurate, si rinvia altresl a Sranto preúslo nel decreto ínterministetiale n. Zo6 del 28

dicenrbre 2012 in merito alle condizioni di trasporto e deposito delle armi e munìzjoni.

A r t . 5

Valutazione risrhi che riguardano [a nave, il personale e relalive conlromisure

ì. La valutazlone deì rischl <onnessa con f'ìnbarco, a bordo delle unità del munizionanrento in pos5€sso del personate di cùì all'art. 1,

è svituppata dalla (onrparry per ogni singnla na\e, al sensÍ delfa vígente nomraliva in materia La siessa è altr€sl esegula

ronforntentenls pll6 eprocedura standard" svìluppata dalla Company in adetenza alle previsionì contenute nella risoluzlone MSC 273

(8D def 4 drenrbre 20'6 ed MSC VCrc. I4Qí/rcv.2 del25 maggio 2012 e succssive modliche.

2. Qualora dalla valutaz'rone de'i rischi eeeguita si rende necessa.io spportare rnocffrche soslanziali al capitofo corrispondente ed alle

dìscendenti procedure lSM, è indispensabile acquisire una nuova conforrnità del ntanuale ISM. L'arrt'enuta valulaz'one è dgortata sia

nel manuale ISll che nelle pro<edure.
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A n . 6

Mizure di sicurezza ntuittima

l. La valutazlone dei risthl conne',sa coo l'íntbarco a bordo defle unita. del petsorrale di cui allltt. l. per ciò che attene la s'rurezza

nrarittima, è condotta allralerso I'uso di apposlte procedure e mlsure ag{iuntive da inserirsi negli ShÌp Security Plan (SSP} delle nad

che si tecano oelle aree cf; nrare d cul afl'aú. I del Pres€nte decreto.

2 Le revlsìonf al SSP dÌ <ui a[ conrma 1 sono pfes€ntate p€r l'approvazione del capo del Compartirnento mariltimo corrlPetent€, ai

sensi della norntativa úgente in materia, alla prinra favorevole oc(aione e contunque non oltre la data cklfa pirna vGita pedocfica o

di rìnnovo dell'ISSC

Atr.7

Dotazioni di salvatagglo

1. L'imbarco cfei NMP o,rvero delle Guardle glurate a bordo cblle unita, d cui all'art, l, aryiene nel linriîe massimo indkato nel

pertinenli cettifrcatì di si(ufezza slatutari in possesco dell'unita.

2. È facolta dell'anrralnlstezione, per eccezionali e conrprovate molÌr.azioni e limitalstnenle al solo impîegro dei Nuclei miliaarí di

protezione. consenlire, di volta ín volta, evenluafi deroghe al comnta 1, anche le&uto corito delle preúsioni di cui alla regofa 5 del

capitolo I ed, in anatogfa afle prevkìoni della regola 21.f.1.1 del capitolo lll della Convenzione SOIàS 74,cone eatendata.

Att-8

Ìrainíng e familiarizzazione

Ai fini clel presenle derreto i componenti deì Nuclei milítari di proÌezbne e le Grarde gurate ricevono, all'imbarco una adeguala

fa ntltiariazazion e che ín< h"da, almeno i seguenti argo menti:

protocollo delle conrunlcazÌonl di routine;

caratteristlche specifi<he dell'unità e pedcoloslla intrinseche;

dotazionl dt siKurezza e pro<edure di eîìergenza.

Deve parieciparg allresl, entro 24 ore dalla palerua, almeno 8d una esercitazione di abbandono nate.

A l t .9

Asskurazione

La copartufa asskuratìva è confornre alla nornratfua vigente in nrateria ed ìn linea con i contenutí delfa M5€.UÚrc14O5/Rev2.

^ ra .10

Comando e controlkt

[a company interesiala all'inrbarco delle Guardie gjurate assicura che il comarrdo e la struttura di controllo che coinvolge l'oPetalore

<ornnrerciale. il comandante, l'equipaggl.o ed il tcanr leader del nwleo sia chiaramente definito e docuotentato.

A tal ploposito, nelfa predirpo:i:ione detla documentazìone e procedure oeces:alie, derono essere ulilizali i contenutl della

t/SC. I/Grc. l4O5/Rev2.

Arî. ll

Conlrollo delle anni ed uso della forza

La ronrpany intèfessata allîmbarco delte Guardre giurate asskora che il controllo delle armi a bordo dal rnomeoto dell'irnbarco fino

a[]o sbarco è l'eyentuale uro della foaa awenga secondc fe norme oazbnali vlgenti nonch4 se non in conbaslo. in appficazìone deì

conle&uti della MSC UCírc.1405/Rev.2 (5.1t- 5.t2, 5.13- 5.1t.

Art. 12

Rappolaziorìe e re1$strazione

La conrpany interessata all'imbarco delle Guardie giurate arsicura che;

il comandante della nare sia edofto sull'obblQo di registrare gli erenti ed ognì circostanza relativa alla gresenza a bordo dei ouclel

se<onclo le modaîita previste dal Codce della narígzìone, dalla eormatila di seltore e <fi quanlo espres:amente ptevisto dalla

MSC.VGrc. 14O5lRev.2 15.16-5.17):

ìn caso di ìncidente, íl capo nucleo delle Gsardle giurate sia edotlo sull'obbligo d redgere un rapporto compfeto srrpPortalo - per

quanlo po+sibile - da malerÍale fotografrco e/o vidcro tlvl5C.lKirc.l405lRev.2, punti 2 5.1&5.18Ì

It tearn, al termine dl ognl turno <li servizio, redga un rapporto dettagliato dell'attMta espedte (t{5C1Kirc.1,tO5/RevZ punto 5.15);

il coriandante delfa aave dchiarÍ glle autorìtà rnilitarî I'intenzione di transitare o il transíto nell'area a dschlo con a bordo fe Gtardie

gíurate.

Aît. 13

Dichiarazione di conforrnila

L'armalore o la contpany che lntende pro<èdere all'ímbarco dei NMP owero delle Guarde giurate inollra all'antministrazione uoa

dichíarazione di conformita ol presente decreto, come da facsimlle allegato, afmeno 96 (norantaseD ore prima delfîmbarco-

tut. t4

0isposieìoni lÌnafi

l. Il presente de<reto, sè dtenuto necessar'ro, sara soggetto a revlsione enlro 6 mesi dalla sua pubblkazione nella Gazelta Ufficiale

delfa Repubbli<a llallana, falla sah.a l'eventuale eoranaz'lorre dl nuove e più stringenti nome di seltore ln campo internazionale,

corrluniladO e nazionale,

2. if decreto dirígerulale n. 963 del 7 ottobre 2O1l è abrogato,

' 
Rotn4 3 aprÉe Dl-l

U (onloar-laîlc gcnetal: (arioplrt:
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